


Con la pubblicazione dei sei volumi della ‘Storia della Democrazia Cristiana’ prende 
forma un progetto editoriale di ampio respiro, volto a ricostruire in maniera rigorosa 
e documentata uno dei capitoli centrali della vicenda politica italiana del 

Novecento. L’iniziativa nasce dall’esigenza di offrire a studiosi, cittadini e nuove 
generazioni uno strumento di conoscenza, capace di restituire la complessità di 
un’esperienza politica che ha segnato profondamente la storia della Repubblica. Un 
partito di governo, la DC, che pur inchiodato ad enormi responsabilità, è sempre rimasto 
un laboratorio culturale, un luogo di elaborazione ideale, un punto di incontro tra 
tradizione cattolica, democrazia costituzionale ed europeismo.

Il percorso proposto dall’opera si sviluppa lungo un arco cronologico che va dagli anni 
della gestazione clandestina del partito, nel pieno della seconda guerra mondiale, fino alla 
sua dissoluzione nei primi anni Novanta. Un itinerario che attraversa mezzo secolo di 
storia italiana, scandito da trasformazioni politiche, sociali ed economiche di straordinaria 
portata.


Il primo volume, curato dal professor Giuseppe Ignesti e dal professor Andrea 
Ciampani, è dedicato alle origini. A quella “lunga vigilia”, che precede la nascita della DC, 
dove affondano le radici culturali del cattolicesimo politico, rivitalizzate dal popolarismo di 
Sturzo. E’ nel difficile passaggio dalla clandestinità alla vita pubblica, tra il 1942 e il 1946, 
che prende forma il nuovo soggetto politico, che sarà capace di misurarsi con la guerra di 
Liberazione, con la ricostruzione del Paese e con le scelte decisive che porteranno alla 
nascita della Repubblica.


Il secondo volume, curato dal professor Pier Luigi Ballini e dal professor Federico 
Mazzei, accompagna il lettore nella fase costituente e nel successivo consolidamento 
istituzionale della giovane democrazia italiana. Dal 1946 al 1954 la DC diventa forza di 
governo, che con Alcide De Gasperi diviene protagonista della stagione centrista, garante 
dell’ordine pubblico e della difesa della democrazia, delle grandi riforme e dell’ancoraggio 
dell’Italia all’Europa e all’Alleanza Atlantica. È il tempo in cui si definiscono l’identità del 
partito, le sue correnti, i suoi rapporti con il mondo cattolico e con le organizzazioni 
sociali.


Con il terzo volume, curato da Francesco Malgeri, si entra nella fase del rinnovamento 
organizzativo del partito e del progressivo avvicinamento al centro-sinistra, con la 
successione di Amintore Fanfani alla segreteria politica e l’ascesa al Quirinale di Giovanni 
Gronchi, primo democristiano eletto alla presidenza della Repubblica. Tra il 1954 e il 1962 
la Democrazia Cristiana vive un lungo periodo di transizione, interrogandosi sulle nuove 
istanze della società italiana e avviando un confronto serrato tra cultura riformista e 
tradizione popolare, tra apertura politica e tenuta dell’unità, continuamente sbilanciata 
dalle correnti interne.


Il quarto volume, a cura del professor Paolo Carusi e del professor Maurizio Ridolf, 
affronta gli anni dell’apogeo e della crisi del centro-sinistra, dal 1962 al 1976. Un periodo 
segnato da profonde trasformazioni economiche e sociali, dall’espansione del welfare, dal 
dialogo con le forze laiche e socialiste, ma anche dalle prime tensioni che attraversano il 
sistema politico e istituzionale. La DC vi appare come perno di un equilibrio difficile, 
chiamata a governare una società sempre più complessa e conflittuale, in uno scenario di 
grandi riforme anche del sistema radio televisivo italiano.




Il quinto volume, curato dal professor Paolo Carusi e dal professor Giuseppe Ignesti, 
ripercorre la fase cruciale che va dall’inizio della solidarietà nazionale al 18° Congresso 
del 1989. Sono gli anni dell’inflazione a due cifre, del confronto con il terrorismo, della 
prigionia e dell’assassinio di Aldo Moro; delle leadership di Zaccagnini, De Mita, Forlani e 
Andreotti; del rapporto con la Chiesa di Giovanni Paolo II, delle sfide europee e 
istituzionali che precedono la fine della Guerra fredda.


Il sesto e ultimo volume, a cura del professor Francesco Bonini, è dedicato al “tempo 
della dissoluzione”. Tra il 1992 e il 1994 la Democrazia Cristiana attraversa la stagione di 
Tangentopoli, la crisi del sistema dei partiti, la trasformazione delle regole elettorali e 
istituzionali con le campagne referendarie, fino alla conclusione di un’esperienza politica 
durata cinquant’anni, suggellata dallo scioglimento proclamato dall’ultimo segretario Mino 
Martinazzoli. Non un semplice epilogo, destinato a lasciare una lunga scia di controversie.


L’opera, curata da studiosi di diverse generazioni e orientamenti, non intende proporre 
una lettura celebrativa o nostalgica. Al contrario, vuole offrire un contributo critico alla 
comprensione della storia repubblicana, fondato su fonti, ricerche e metodologie 
aggiornate. La pluralità degli autori e dei temi trattati restituisce l’immagine di un partito 
articolato, attraversato da correnti, culture politiche e sensibilità differenti, ma capace di 
svolgere per decenni una funzione decisiva nella vita del Paese. Questi sei volumi 
rappresentano dunque non soltanto la storia di un partito, ma un tassello fondamentale 
della storia d’Italia: della sua ricostruzione democratica, del suo sviluppo economico, del 
suo inserimento nel contesto europeo e internazionale. Con questa pubblicazione si 
intende offrire uno strumento di conoscenza e di confronto, nella convinzione che 
comprendere il passato sia condizione essenziale per interpretare il presente e 
immaginare con maggiore consapevolezza il futuro della nostra democrazia.


